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Partito della P PPl"M
RIFONDAZIONE COMUNISTA i

i

ELEZIONI PROVINCIALI - Collegio di TORREMAGGIORE

II Partito della Rifondazione Comunista ha indicato i propri candidati per le elezioni
provinciali del 25 e 26 maggio 2003, per il collegio di Torremaggiore, comprendente i Comuni di
Chieuti, Serracapriola e San Paolo di Civitate, il candidato è DE CESARE Michelangelo Fulvio
segretario del Circolo di Torremaggiore.

Di professione conducente di linea presso le Ferrovie del Gargano di Foggia, sposato con
due figli, da sempre impegnato nell'attività politica, nel sociale e dirigente del sindacalismo di base.

Ha sempre dimostrato, con la propria azione pratica, di intendere l'impegno politico come
passione e non come strumento di arrivismo e/o clientelismo, da qui la scelta della Rifondazione
Comunista, un Partito che si batte per i reali diritti del mondo del lavoro, dei disoccupati, degli
immigrati, degli studenti, dei diversamente abili e di tutti gli sfruttati.

Un Partito che ha sempre espresso amministratori onesti che non sono mai stati coinvolti in
nessun tipo di scandalo, che intendono il mandato elettorale come un categorico impegno morale
dove il si è si e il no è no e liberi da qualsiasi forma di ricatto.

Anche il nostro candidato è stato amministratore per due anni e mezzo del Comune di
Torremaggiore svolgendo il mandato nella massima trasparenza e determinazione nel perseguire
unicamente il bene collettivo.

Lo slogan elettorale che ha scelto per queste elezioni provinciali è:
PIÙ' diritti sociali lavoro e formazione agricoltura sostenibile

CON Rifondazione Comunista si può!
• Anche nella nostra Provincia esiste troppo lavoro precario senza diritti, da qui la necessità
di ottenere un salario sociale garantito per i giovani, i disoccupati, le donne e gli anziani con
pensioni da fame;
• bisogna combattere il caporalato per ripristinare la legalità nelle campagne
salvaguardando il salario contrattuale dei braccianti;
• si può tutelare e ampliare realmente i diritti di chi lavora votando SI al Referendum
sull'arti8 dello Statuto dei Lavoratori nel prossimo mese di giugno;
• è necessaria la reale attuazione della formazione professionale dotando la Provincia del
trasferimento dei fondi regionali in corrispondenza dell'attribuzione delle funzioni. E'
indispensabile il potenziamento dello sportello informativo con agganci con i Comuni;
• la nostra agricoltura deve essere trasformata uscendo dalla logica quantitativa per quella di
qualità, utilizzando colture biologiche e di basso impatto ambientale, la Provincia deve avere
un compito di indirizzo, avvalendosi di tecnici specializzati che diano consulenze continue a
tutti gli imprenditori agricoli, e di fornitura di strumenti tecnologici per la valorizzazione dei
prodotti.

• Per lo sviluppo del territorio e la facilitazione dei rapporti
commerciali con altre Province e Regioni è necessaria un
ottimizzazione della rete stradale provinciale.

L'affermazione del nostro candidato garantirebbe
un impegno concreto affinchè tali obiettivi diventino
realtà nella nostra Provincia.

...se VUOI CAMBIARE senza SE e senza MA...
il 25 e 26 maggio

VOTA RIFONDAZIONE COMUNISTA

realizzato e fotocopiato in proprio
71017 TORREMAGGIORE - via P.Gobetti 6 - tei/fax 0882 393374 - E-mail dcsmhl@tiscalinet.it
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Nel Seggio Elettorale Numero Otto.

fct

Nell'Ufficio bile iterale del Comune,
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costituito a TORREMAGGIORE il

COMITATO
PER IL SI1

AI REFERENDUM
di Severino Carlucci

Dopo la tornata elettorale
ed il suo eventuale ballot-
taggio per il rinnovo del
Consiglio Provinciale di
Foggia e della sua Presi-
denza si svolgeranno le
votazioni referendarie per
la abrogazione di alcuni
paragrafi delle leggi na-
zionali che disciplinano gli
impianti degli elettrodotti
coattivi e l'articolo 18 del-
lo Statuto dei Lavoratori.
Per ottenere il referen-
dum sull'abrogazione di
questi paragrafi a Torre-
maggiore sono state rac-
colte oltre 600 firme, ap-
poste sugli appositi mo-
duli da altrettanti cittadi-
ni iscritti nelle liste elet-
torali del Comune di Tor-
remaggiore, e le firme
apposte implicavano an-
che gli altri quesiti non
approvati dalla Corte
Costituzionale.
Promotori della raccolta di
quelle firme sono stai la lo-
cale Camera del Lavoro ed
il Circolo del Partito della
Rifondazione comunista.
Poiché queste votazioni
referendarie sono state
fissate per il loro svolgi-
mento alla data del 22 giu-
gno prossimo venturo si è
ritenuto opportuno dar vita
al COMITATO PER IL sì ai
referendum sull'elet-
trodotto coattivo e per
l'estensione a tutti i lavo-
ratori della tutela dell'arti-
colo 18 dello.Statuto dei
Lavoratori contro il licen-
ziamento ingiustificato.
E a tale scopo questo Co-
mitato per il .SI', anche se
aggettivato come Promo-
tore, è stato costituito dal-
le persone fisiche di
Filomena Cordone per le

Rappresentanze Unitarie di
Base; Ciro Villani e. Lui-
gi Gernone per la locale
Camera del lavoro; Mi-
chele Cicchetti in rappre-
sentanza di una parte
diessina e Fulvio Miche-
langelo De Cesare per il
locale circolo di Rifonda-
zione Comunista.
La composizione di que-
sto Comitato Promotore
potrà essere allargata ad
altri Enti, Associazioni,
Partiti Politici, ai singoli
lavoratori ed a quanti al-
tri cittadini sensibili a que-
ste problematiche. Come
sedi operative del Comi-
tato sono state prescelte:
le sedi della Cameni de'
Lavoro e di Rifondazio
ne Comunista.
Per giungere alla costituzio-
ne di questo Comitato per lì
SI' si è ampiamente dibattu-
to su importanti argomenti, il
primo dei quali esplicita che
il referendum può segnalare
in modo inequivocabile che
la maggioranza della socie-
tà italiana non si riconosce
nel disegno restauratole e'
barbarico di Governo e
Confindustria ed il secon-
do sull'apatia che le forze
che si oppongono a questo
referendum infondono fra
gli elettori invitandoli a di-
sertare le urne.
Obiettivo primario da
raggiungere da parte di
questo Comitato per il
SI' sarà quello di chiama-
re tutti gli elettori a pro-
nunciarsi con il loro vote-
si! questi due importanti
quesiti referendari che
r iguardano spec i f ica-
mente l'uno il mondo dei
lavoro e l'altro l'ambien-
te e la salute.



REFERENDUM SULL'ARI. 18: ADERIRE E1 UN
DOVERE MORALE DEL CENTRO SINISTRA.

Mancano circa sessanta giorni al referendum che
riguarda sia la tutela ambientale, sia l'estensione
dell'applicazione dell'ari. 18 alle aziende con un
numero di dipendenti inferiori a quindici. Ma il
centrosinistra, che pur si è apertamente schierato contro
la politica del governo di ridurre le garanzie dei
lavoratori, oggi non riesce a trovare una posizione
unitaria. E se è pur vero che lo statuto dei lavoratori ha
bisogno di una riforma- più organica, volta a creare
garanzie per le nuove categorie di lavoratori (part-time,
Co.Co.Co., interinali etc.), questa resta una occasione
importante per dimostrare da un lato gli errori della
politica di governo e dall'altro di evitare solo posizioni
populistiche nei confronti dei lavoratori, ottenendo
risultati concreti. Per questo motivo ho deciso di aderire
al comitato per il "SI" ai referendum. Come
rappresentante dei Democratici di Sinistra, mi sento
deluso di questo anomalo "silenzio" da parte degli
organi direttivi sia di vertice che periferici. C'è bisogno
di risposte concrete. Ed il partito più grande del
centrosinistra non può non avviare una discussione su
un tema che riguarda milioni di lavoratori. A mio modo
di vedere la posizione del partito dovrebbe essere
scontata a favore dì questo referendum, ma mi sarei
accontentato anche di una serena discussione se le
posizioni fossero contrastanti. Condivido il pensiero di
Bruno Trentin riguardo alla situazione nazionale dei
DS, dove la discussione riguarda troppo spesso le
persone e i rapporti di forza e poco i contenuti. Oggi c'è
bisogno di ascoltare la base, le richieste dei cittadini.
L'unità del centro sinistra e dei DS dipende dalla
capacità di ascolto delle loro classi dirigenti. Per questi
motivi proporrò in futuro consultazioni con i cittadini
anche sui temi che riguardano I1 Amministrazione
comunale di Torremaggiore. Rivolgo un appello a tutti i
cittadini chiedendo di prendere posizione da subito su
un tema fondamentale come quello del lavoro. L'altro
appello è quello di non boicottare il referendum: in
questo momento, dove i provvedimenti del governo
mettono in discussione le solide basi della democrazia
italiana, c'è bisogno di una risposta da parte di tutti.

ENZO QUARANTA
Consigliere comunale dei Democratici di Sinistra di
Torremaggiore



ART. 18 - ELETTRODOTTO COATTIVO
DUE REFERENDUM PER TUTTI/E

il 1S e 16 giugno votiamo SI*
^Kff- ^PP

per i lavoratori delle
aziende sotto i 16
dipendenti che oggi sono
esclusi dal diritto al reintegro
e sono quindi esposti ad ogni
arbitrio del padrone

per i lavoratori che oggi hanno già
questo diritto, ma che, con la vittoria
del SI', impediranno che sia loro tolto.
Infatti, se vince il SI', per almeno cinque
anni padroni, governo, sindacati di
comodo non potranno neanche provarci

per i lavoratori precari, interinali, a
termine, a chiamata, co.co.co, Cfl,...
che, con la vittoria del SI', potranno
rivendicare con più forza una legge che
tuteli i loro diritti

per i
pensionati
che in questa
battaglia
hanno la
possibilità di
rivendicare
una vecchiaia
dignitosa e
impedire
nuovi tagli
alle pensioni

per i disoccupati che attendono il
diritto al lavoro e al reddito da una
politica economica alternativa alla
comprcMlon* etcì corto d«l lavoro
e alla negazione dei diritti

per tutti i democratici che pensano
che i diritti non abbiano confine, che la
dignità non abbia prezzo, che la legge
sia uguale per tutti/e, che il lavoratore
non sia una mercé

VOTA

Per estendere
a tutte e a tutti

rart. 18

per i cittadini
che hanno a
cuore il diritto
alla salvaguardia
dello stato
sociale (scuola,
sanità, trasporti,
acqua, energia,
ambiente) e al
reale potere
d'acquisto del
salario

Al referendum
sul!7

elettrodotto
Governo, padroni e sindacati di comodo stanno oscurando questi referendum.
Sanno che i SI' vinceranno e vogliono far mancare il quorum.
Non facciamo un regalo a chi in questi anni ci ha tolto salario, diritti e garanzie.
Diciamo a tutte e tutti che domenica 15 giugno (dalie 8 alle 22) e lunedì 16 (dalie

7 alle 15) SÌ può, SÌ deve votare per difendere la nostra dignità e il nostro futuro.

Comitato per il Si mi
Promotori: PRC, RdB - CUB, CGIL, componenti direttivo DS

Torremaggiore: via P. Cubetti, 6 - via S.Martino,!! tei. 0882 393374/ 0882 391966
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